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Programma Programma per l'ambiente e l’azione per il clima (LIFE)  

Settore AMBIENTE 

Sotto-programma ECONOMIA CIRCOLARE E QUALITÀ DELLA VITA 

Programma di lavoro 2021-2024 

Invito 2021 Circular Economy and Quality of Life - Standard Action Projects (SAP) - LIFE-2021-SAP-
ENV 

Topic LIFE-2021-SAP-ENV-ENVIRONMENT — Circular Economy, resources from Waste, 
Air, Water, Soil, Noise, Chemicals, Bauhaus 

Budget 2021 € 95.420.656 

Costo dei progetti Da 2 a 10 milioni di euro 

Numero progetti  50 

Scadenza domanda 30 novembre 2021, ore 17.00 

Tipo di azione Progetti di azione standard / Standard Action Projects (SAPs), finalizzati a: 
- sviluppare, dimostrare e promuovere tecniche, metodi e approcci innovativi. 

Per "tecniche, metodi e approcci innovativi" si intendono soluzioni nuove rispetto allo stato dell'arte a livello di 
Stato membro e di settore e che sono attuate su scala operativa e in condizioni che consentano il raggiungimento 
degli impatti stabiliti nel criterio di attribuzione relativo all’ “Impatto”, con particolare riferimento alla 
“Ambizione e credibilità degli impatti previsti durante e/o dopo il progetto dovuti alle attività, compresa la 
garanzia che non venga arrecato alcun danno sostanziale agli altri obiettivi specifici del programma LIFE”. 

- contribuire alla base di conoscenze e all'applicazione delle buone pratiche. 

Per “buone pratiche” si intendono soluzioni, tecniche, metodi e approcci appropriati, efficaci in termini di costi e 
all'avanguardia (a livello di Stato membro e di settore) e attuati su scala operativa e in condizioni che consentano 
di ottenere gli stabiliti nel criterio di attribuzione relativo all’ “Impatto”, con particolare riferimento alla 
“Ambizione e credibilità degli impatti previsti durante e/o dopo il progetto dovuti alle attività, compresa la 
garanzia che non venga arrecato alcun danno sostanziale agli altri obiettivi specifici del programma LIFE”. 

- sostenere lo sviluppo, l'attuazione, il monitoraggio e l'applicazione della legislazione e della politica dell'UE, 
anche migliorando la governance a tutti i livelli, in particolare rafforzando le capacità degli attori pubblici e 
privati e il coinvolgimento della società civile; 

- catalizzare la diffusione su larga scala di soluzioni tecniche e politiche di successo per l'attuazione della 
legislazione e della politica dell'UE replicando i risultati, integrando gli obiettivi correlati in altre politiche e nelle 
pratiche del settore pubblico e privato, mobilitando investimenti e migliorando l'accesso ai finanziamenti. 

Beneficiari Per essere ammissibili, i richiedenti (beneficiari ed entità affiliate) devono: 

- essere persone giuridiche (enti pubblici o privati); 

- essere stabiliti in uno dei paesi ammissibili. 

Vi sono anche casi specifici di ammissibilità per le persone fisiche, le organizzazioni 
internazionali, i soggetti senza personalità giuridica, associazioni e gruppi di interesse. 

 Il progetto può essere presentato da un singolo richiedente. 

Nel solo caso di un progetto presentato congiuntamente da più partner, altre entità possono 
partecipare al progetto nel ruolo di partner associati, subappaltatori, terzi che forniscono 
contributi in natura, ecc. 

I ruoli dei singoli partner nel partenariato dovrebbero essere attribuiti in base al livello di 
partecipazione al progetto.  

I partner associati e i terzi che forniscono contributi in natura dovranno sostenere i propri 
costi (non diventeranno destinatari formali dei finanziamenti dell'UE). Il subappalto dovrà 
normalmente costituire una parte limitata e dovrà essere eseguito da terzi (non da uno dei 
beneficiari/entità affiliate). Il subappalto che superi il 30% dei costi ammissibili totali dovrà 
essere giustificato nella domanda. 

Compiti e responsabilità dei soggetti che partecipano al progetto in partenariato:  

- Coordinatore - Nelle sovvenzioni multi-beneficiari, i beneficiari partecipano come 
consorzio (gruppo di beneficiari). Dovranno scegliere un coordinatore, che si occuperà della 
gestione e del coordinamento del progetto e rappresenterà il consorzio nei confronti 
dell'autorità che concede il finanziamento. Nelle sovvenzioni mono-beneficiario, il singolo 
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beneficiario sarà automaticamente coordinatore. 

- Entità affiliate - I richiedenti possono partecipare con entità affiliate (vale a dire entità 
collegate a un beneficiario che partecipano all'azione con diritti e obblighi simili ai 
beneficiari, ma non firmano la sovvenzione e quindi non diventano essi stessi beneficiari). 
Riceveranno una parte della sovvenzione e dovranno quindi rispettare tutte le condizioni del 
bando ed essere convalidati (come i beneficiari); ma non contano nel caso in cui siano 
stabiliti dei criteri minimi di ammissibilità per la composizione consortile. 

- Partner associati - I candidati possono partecipare con partner associati (cioè 
organizzazioni partner che partecipano all'azione ma senza il diritto di ottenere sovvenzioni). 
Partecipano senza finanziamenti e quindi non hanno bisogno di essere convalidati. 

Tasso di finanziamento Tasso di finanziamento massimo del 60%. 

Durata dei progetti Da 24 a 120 mesi indicativamente, salvo proroghe, debitamente motivate, previa modifica 
del progetto. 

Obiettivi  L'obiettivo del topic è facilitare la transizione verso un'economia sostenibile, circolare, priva 
di sostanze tossiche, efficiente dal punto di vista energetico, resiliente al clima e verso un 
ambiente privo di sostanze tossiche, nonché proteggere, ripristinare e migliorare la qualità 
dell'ambiente. Gli ambiti di intervento dei progetti dovranno essere i seguenti: 

Attività finanziabili 1. ECONOMIA CIRCOLARE E RIFIUTI 

1.1. Recupero di risorse dai rifiuti 

 Implementazione di soluzioni innovative a supporto di materiali, componenti o prodotti 
riciclati a valore aggiunto per le seguenti aree: 

- raccolta differenziata e riciclaggio dei rifiuti di apparecchiature elettriche ed 
elettroniche (RAEE)  in particolare ma non solo di pannelli fotovoltaici, smartphone, 
tablet e computer; 

- raccolta differenziata e riciclaggio di pile e accumulatori; 

- smantellamento, rigenerazione e riciclaggio di veicoli fuori uso (ELV - End of Life 
Vehicles) e navi fuori uso; 

- separazione selettiva e riciclaggio di opere edili o edifici; 

- selezione e riciclaggio della plastica; 

- raccolta differenziata e riciclaggio dei rifiuti organici; 

- raccolta differenziata e riciclaggio dei tessili; 

- riciclaggio di materiali compositi e multistrato in particolare ma non limitato a fibre di 
carbonio o di vetro. Particolare attenzione dovrebbe essere data alle maschere facciali 
utilizzate dal pubblico in generale per scopi di protezione COVID, in tal caso saranno 
prese in considerazione anche soluzioni di best practice; 

- recupero di materie prime critiche dai rifiuti; 

- selezione e riciclaggio degli imballaggi. 

 Implementazione di soluzioni innovative per l'identificazione, la tracciabilità, la 
separazione, la prevenzione e la decontaminazione dei rifiuti contenenti sostanze 
pericolose, per consentire il riciclaggio a valore aggiunto dei rifiuti trattati e lo 
smaltimento sicuro delle sostanze pericolose o ridurre l'entità del problema nell'ambito 
del progetto. Un'attenzione particolare dovrebbe essere riservata alle sostanze considerate 
più dannose per l'ambiente e la salute umana, note anche come sostanze preoccupanti. 

1.2. Economia circolare e ambiente 

 Attuazione di modelli o soluzioni aziendali e di consumo per sostenere le catene del 
valore, in particolare le catene del valore dei prodotti chiave stabilite nel nuovo piano 
d'azione dell'UE per l'economia circolare, con l'obiettivo di ridurre o prevenire l'uso delle 
risorse e gli sprechi, tra cui uno o più dei seguenti:  

- implementazione di soluzioni di design per l'ambiente, compreso il design circolare, per 
migliorare la durabilità, la riparabilità, la riutilizzabilità, l'aggiornabilità, il riciclaggio e 
l'uso del contenuto riciclato in nuovi prodotti;  

Queste soluzioni mirano a ridurre gli impatti in modo olistico considerando aspetti quali: 
approccio al ciclo di vita, ampia diffusione dell'etichettatura, approvvigionamento verde e 
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tracciabilità delle materie prime in componenti e prodotti; 

 Soluzioni (post-progettazione) per supportare l'implementazione, il trasferimento e/o 
l'adozione della durabilità del prodotto, il riutilizzo e la riparazione, inclusi 
l'aggiornamento e la rigenerazione; 

 Supporto all'implementazione, trasferimento e/o adozione di uno o più dei seguenti: 

a) soluzioni Product-as-a-Service e altri modelli di business o tecnologie per ottimizzare 
l'utilizzo delle risorse, 

b) simbiosi industriale e creazione di catene del valore circolari, migliore monitoraggio 
delle risorse e abbinamento di materiali in eccedenza o sottoprodotti o rifiuti riciclabili 
in tutti i settori industriali, 

c) passaporti per prodotti digitali. 

I modelli e/o le soluzioni proposte dovrebbero idealmente considerare le prestazioni 
ambientali dell'intera catena del valore, ma possono ugualmente concentrarsi su qualsiasi 
fase specifica della catena del valore. I progetti possono includere, come elemento, lo 
sviluppo di dati per supportare il pensiero sulla catena del valore. Particolare attenzione 
dovrebbe essere data al coinvolgimento e alla partecipazione attiva delle PMI. 

Verrà data priorità ai progetti che riducono al minimo o eliminano l'impatto ambientale, 
senza semplicemente spostare gli impatti negativi altrove o in altre fasi del ciclo di vita del 
prodotto. 

I progetti che si occupano in particolare della prevenzione dei rifiuti dovrebbero, nell'ambito 
delle loro azioni e, se del caso, coinvolgere i cittadini, attraverso l'informazione e la 
sensibilizzazione su: 

a) le prestazioni ambientali associate alla soluzione proposta durante tutto il suo ciclo di 
vita (per incoraggiare acquisti più consapevoli), 

b) i sistemi di restituzione, raccolta e recupero disponibili e nel rispetto del significato 
delle etichette relative alle prestazioni ecologiche e al riciclaggio apposte sui prodotti. 

 

2. ARIA 

La priorità tematica "Aria" si concentra sull'attuazione della legislazione sulla qualità 
dell'aria e su un approccio globale ai relativi problemi ambientali urbani, industriali e rurali. 
L'efficace attuazione della legislazione sull'aria pulita costituisce un contributo essenziale a 
"un'ambizione a zero inquinamento per un ambiente privo di sostanze tossiche" annunciata 
dalla Commissione nel Green Deal europeo e iniziative correlate. L'inquinamento 
atmosferico rimane il più grave problema di salute ambientale in Europa, con un tasso di 
mortalità più di dieci volte superiore a quello degli incidenti stradali, e ha anche un impatto 
significativo sugli ecosistemi. I progetti dovrebbero fare riferimento alla riduzione degli 
inquinanti atmosferici, in particolare PM, NOx e/o ammoniaca. Se la riduzione delle 
emissioni di CO2 è l'obiettivo primario, il progetto dovrebbe essere presentato nell'ambito del 
sottoprogramma Mitigazione e adattamento al clima.  

La Direttiva sulle emissioni industriali (IED - Industrial Emissions Directive) è uno 
strumento chiave per la prevenzione e il controllo dell'inquinamento da grandi sorgenti 
puntiformi. L'esperienza con l'implementazione dell'IED ha permesso di identificare ulteriori 
esigenze in termini di informazione pubblica e l'introduzione di tecniche emergenti. 

2.1. Legislazione sulla qualità dell'aria e direttiva NEC - National Emission Reduction 
Commitments Directive 

Se non diversamente specificato, i progetti sulla qualità dell'aria dovrebbero generalmente 
concentrarsi sulle aree urbane o su approcci per le aree rurali con un ampio potenziale di 
replicabilità nell'UE, al fine di coprire il maggior numero possibile di persone. 

 Miglioramento della qualità dell'aria e riduzione delle emissioni di particolato (PM) 
nelle aree:  

- con un uso elevato di combustibili solidi come biomassa, carbone e torba per il 
riscaldamento domestico, o 

- con elevate emissioni di PM da (ri)costruzione, estrazione, estrazione mineraria, 
movimentazione di minerali o altre attività che generano polvere, se non coperte dallo 



 
 

Programma LIFE - 2021 Autore: ©EURIS srl 4 

IED. 

Tali progetti devono attuare uno o più dei seguenti: 

- tecnico, 

- gestione, 

- normativa innovativa e/o 

- soluzioni innovative basate sugli incentivi. 

 Mobilità sostenibile del trasporto su strada finalizzata alle emissioni di inquinanti 
atmosferici, la cui riduzione è essenziale per contribuire al rispetto degli standard di 
qualità dell'aria, concentrandosi su uno o più dei seguenti elementi: 

- riduzione delle emissioni di inquinanti atmosferici durante le condizioni di guida reali 
(ad es. misure tecniche per i veicoli, guida ecologica, tecnologia di misurazione e 
sorveglianza) 

- veicoli a due o tre ruote a emissioni zero e/o analisi e implementazione su scala 
sperimentale delle relative esigenze infrastrutturali; 

- veicoli a zero emissioni e relative esigenze infrastrutturali; 

- l'uso innovativo di combustibili alternativi; 

- programmi di retrofit innovativi per veicoli; 

- tecnologia di trasmissione alternativa; 

- tecnologie innovative per ridurre le emissioni da usura (es. freni, pneumatici, fondo 
stradale); 

- sistemi di accesso al traffico ad alto impatto (come le zone a bassa e zero emissioni e i 
sistemi di tariffazione stradale) attraverso criteri e/o etichette di accesso avanzati, ad es. 
promozione di veicoli a emissioni zero. Verrà data priorità ai progetti nelle aree urbane 
al fine di migliorare la situazione per un numero massimo di persone; 

- l'utilizzo di piattaforme logistiche innovative o di mobilità dei passeggeri. 

 Mobilità sostenibile, diversa dal trasporto su strada, compreso il trasporto marittimo, 
portuale, aereo e la mobilità delle macchine mobili non stradali (NRMM - Non Road 
Mobile Machinery), comprese le relative infrastrutture e logistica di supporto. Se mirano 
a ridurre le emissioni da NRMM, i progetti possono affrontare le NRMM esistenti non 
coperte (ancora) dal regolamento (UE) 2016/1628 e/o migliorare la riduzione delle 
emissioni da NRMM già coperte dal regolamento NRMM oltre i requisiti legali ivi 
menzionati. 

 Riduzione delle emissioni di ammoniaca, metano e PM dall'agricoltura a sostegno 
dell'attuazione del Codice di buona pratica UNECE aggiornato per la riduzione delle 
emissioni dell'agricoltura. 

2.2. Direttiva sulle emissioni industriali 

 Applicazione di tecniche di prevenzione e riduzione dell'inquinamento indicate nella 
direttiva sulle emissioni industriali come tecniche emergenti o sviluppo e applicazione di 
tecniche di prevenzione e riduzione dell'inquinamento, che potrebbero essere qualificate 
come tecniche emergenti candidate nell'ambito del processo di revisione dei BREF della 
direttiva sulle emissioni industriali. I progetti si concentreranno sulla riduzione degli 
inquinanti atmosferici e dovrebbero riguardare in particolare PM2.5, NOx, SO2, NH3 e/o 
NMVOC generati da impianti industriali disciplinati dalla direttiva sulle emissioni 
industriali (IED). 

3. ACQUA 

Uno degli obiettivi del nuovo Green Deal è il ripristino delle funzioni naturali delle acque 
sotterranee e superficiali. Ciò è essenziale per preservare e ripristinare la biodiversità in 
laghi, fiumi, zone umide, ecosistema marino ed estuari e per prevenire e limitare i danni 
causati dalle inondazioni. L'attuazione della strategia “Dal produttore al consumatore” (Farm 
to Fork) contribuirà a ridurre l'inquinamento da nutrienti in eccesso. Inoltre, la Commissione 
proporrà misure per contrastare l'inquinamento da ruscellamento urbano e da fonti di 
inquinamento nuove o particolarmente dannose come le microplastiche e le sostanze 
chimiche pericolose, compresi i prodotti farmaceutici. È inoltre necessario affrontare gli 
effetti combinati di diversi inquinanti. 
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Le strategie del Green Deal possono sostenere: riduzione dell'inquinamento attraverso la 
Strategia “Dal produttore a consumatore” (Farm to Fork), il Piano d'azione dell’'UE: "Verso 
l'inquinamento zero per l'aria, l'acqua e il suolo" (Zero Pollution Action Plan), il ripristino 
della natura acquatica attraverso la Strategia per la biodiversità, l’affrontare le fonti di 
inquinamento chimico attraverso il Piano d'azione per l'economia circolare e la Strategia per 
le sostanze chimiche, passaggio alle energie rinnovabili (eccetto il piccolo idroelettrico) a 
seguito di un'intensificazione dell'azione per il clima, ecc. 

Tenendo conto e dando seguito ai risultati del controllo dell'adeguatezza della legislazione 
dell'UE in materia di acque e della valutazione della direttiva sul trattamento delle acque 
reflue urbane, il focus delle azioni sull'acqua, sia legislative che non legislative, sarà sia sulla 
qualità dell'acqua che sulla gestione della quantità , nonché la gestione delle acque costiere e 
marine: 

- approcci integrati per l'attuazione della Direttiva quadro 2000/60/CE sulle acque; 

- azioni mirate all'attuazione della Direttiva 2007/60/CE sulle alluvioni; 

- azioni mirate all'attuazione della Direttiva quadro 2008/56/CE sulla strategia per l’ambiente 
marino; 

- attività per garantire un uso sicuro ed efficiente delle risorse idriche, migliorando la 
gestione quantitativa e la resilienza dell'acqua, preservando un elevato livello di qualità 
dell'acqua ed evitando l'uso improprio e il deterioramento delle risorse idriche. 

Affrontare la qualità e la quantità dell'acqua in modo efficiente in termini di costi è una sfida 
all'interno dell'UE. Rispondere alle sfide e alle opportunità nel settore idrico richiede un 
approccio olistico attraverso una serie di attori. 

In linea con l'attuazione delle Direttive quadro sulle acque e sulle alluvioni, i progetti 
dovrebbero concentrarsi sullo sviluppo e, in particolare, sull'attuazione di azioni che possano 
aiutare gli Stati membri a muoversi per integrare realmente la gestione delle risorse idriche, 
ridurre le pressioni sulla qualità e quantità dell'acqua, promuovere soluzioni basate sulla 
natura e sostenere la strategia UE per la biodiversità, ove pertinente. 

Per quanto riguarda i temi delle azioni mirate all'attuazione della strategia per l’ambiente 
marino, particolare enfasi dovrebbe essere posta sulle principali pressioni e impatti, nonché 
sulle azioni che applicano la Direttiva 2015/89/UE sulla pianificazione dello spazio 
marittimo e che portano a una migliore gestione integrata delle zone costiere e alla 
pianificazione dello spazio marittimo. 

Per quanto riguarda i temi delle azioni mirate all'attuazione della Direttiva 91/271/CEE 
concernente il trattamento delle acque reflue urbane e della Direttiva 98/83/CE concernente 
la qualità delle acque destinate al consumo umano, le nuove tecnologie e i processi utilizzati 
per garantire la fornitura di servizi idrici (ad esempio produzione di acqua potabile di alta 
qualità e migliore trattamento delle acque reflue) devono raggiungere la maturità. 

3.1. Qualità e quantità dell'acqua 

 Miglioramento della qualità dell'acqua tramite uno o entrambi i seguenti: 

- gestione integrata dei nutrienti e dell'inquinamento organico di origine umana (urbana) 
e/o agricola rimuovendo direttamente l'inquinamento. Le soluzioni previste dovrebbero 
essere innovative e dovrebbero essere identificate a seguito di un'analisi completa delle 
lacune che definisca le misure necessarie a scala di bacino idrografico o di bacino 
idrografico per consentire il raggiungimento dei requisiti della Direttiva quadro sulle 
acque e della Direttiva sulla strategia per l’ambiente marino, tenendo conto ciò che è 
stato fornito tramite i requisiti delle direttive sul trattamento delle acque reflue urbane, 
Nitrati, Acque di balneazione e  Protezione delle acque sotterranee. 

- soluzioni innovative per la riduzione delle pressioni degli inquinanti chimici 
nell'ambiente idrico riducendo le emissioni di sostanze prioritarie e di altre sostanze 
chimiche identificate come inquinanti specifici del bacino idrografico alla fonte, 
attraverso l'uso di sostituti appropriati o tecnologie alternative. Ciò dovrebbe includere, 
se del caso, altri inquinanti come i prodotti farmaceutici e le (micro) plastiche. 

 Attuazione di azioni di gestione del rischio di alluvioni e/o siccità applicando almeno una 
delle seguenti: 

- soluzioni basate sulla natura che consistono in misure di ritenzione idrica naturale che 
aumentano l'infiltrazione e lo stoccaggio dell'acqua e rimuovono gli inquinanti 
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attraverso processi naturali o "simili a quelli naturali", compresa la rinaturalizzazione 
della morfologia fluviale, lacustre, estuaria e costiera e/o la ricreazione di habitat 
comprese le pianure alluvionali e paludose; 

- strumenti e tecniche innovativi di prevenzione e protezione a supporto di politiche, 
pianificazione territoriale, riduzione del rischio, resilienza post-evento e gestione delle 
emergenze, e/o 

- approcci innovativi integrati di valutazione e gestione del rischio che tengono conto 
della vulnerabilità sociale e mirano a una maggiore resilienza, garantendo nel contempo 
l'accettazione sociale. 

 Progetti innovativi che affrontano le pressioni idro morfologiche identificate nei piani di 
gestione dei bacini fluviali e derivanti da usi del suolo o dell'acqua al fine di raggiungere 
un buono stato o potenziale delle acque come richiesto dagli obiettivi della Direttiva 
quadro sulle acque e raggiungere gli obiettivi della Strategia UE sulla biodiversità. Ciò 
potrebbe includere progetti che lavorano allo sviluppo di tecniche e soluzioni di gestione 
del trasporto di sedimenti, garantendo il flusso ecologico, la rimozione di ostacoli, ecc. 

 Attuazione di misure innovative di risparmio idrico al fine di ridurre le pressioni 
quantitative e qualitative sui corpi/risorse idriche. Ciò include misure per ridurre 
l'eccessiva estrazione di acqua tenendo conto delle misure di economia circolare. 

3.2. Gestione delle acque marine e costiere 

 Applicazione di soluzioni innovative (strumenti, tecnologie o pratiche) per garantire la 
protezione e la conservazione dei mari, degli oceani e delle loro coste, favorendo attività 
umane sostenibili all'interno dell'ambiente marino. Ciò includerebbe iniziative volte a 
ridurre la pressione delle attività umane sull'ambiente marino e ad affrontare almeno uno 
dei seguenti argomenti di grande preoccupazione: 

- rumore subacqueo, 

- rifiuti marini e/o contaminanti (indirizzati alla fonte o in mare - dando priorità alla 
prevenzione piuttosto che alla bonifica), 

- disturbo e danneggiamento del fondale marino, 

- esame e riduzione degli impatti dello sfruttamento e dell'esplorazione in acque 
profonde, 

- pesca eccessiva e/o catture accessorie, 

- input di sostanze nutritive e organiche provenienti dall'agricoltura o dall'acquacoltura 
e/o 

- navigazione (es. dal dragaggio dei canali di navigazione, dalle autostrade marittime). 

3.3. Servizi idrici 

 Applicazione di tecnologie e strumenti innovativi per i sistemi di trattamento dell'acqua 
potabile e delle acque reflue urbane, attraverso almeno uno dei seguenti: 

- l'uso di processi efficienti sotto il profilo delle risorse per la fornitura di servizi idrici, 

- l'utilizzo di processi atti a diminuire la presenza di inquinanti di emergente 
preoccupazione, 

- il trattamento dell'acqua potabile e/o delle acque reflue per il riutilizzo che possa 
garantire i massimi livelli di sicurezza, ad es. efficacia del trattamento per la rimozione 
di agenti patogeni (virus, batteri). 

 Applicazione di strumenti innovativi che garantiscano la fornitura di servizi idrici 
efficiente sotto il profilo delle risorse, in conformità con la Direttiva sulle acque destinate 
al consumo umano e sul trattamento delle acque reflue urbane, alla popolazione che vive 
nelle aree rurali. 

 Miglioramento dell'efficienza e dell'efficacia di soluzioni innovative e/o opzioni di 
trattamento innovative relative all'acqua riciclata/rigenerata, implementando una o più 
delle seguenti: 

- concetti per approvvigionamento idrico (alternativo), trattamento delle acque reflue, 
riutilizzo (se applicabile, in conformità al regolamento (UE) 2020/741 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 25 maggio 2020, sui requisiti minimi per il riutilizzo 
dell'acqua PE/12/2020 /INIT ) recupero e riciclo delle risorse; 
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- metodi di controllo della fonte e tecnologie in loco per ridurre gli scarichi di inquinanti 
di emergente preoccupazione (ad esempio prodotti farmaceutici, nano particelle, fibre 
tessili) e/o agenti patogeni con effluenti di acque reflue; 

- approcci sistematici per evitare perdite di acqua, energia e risorse nella produzione 
industriale e/o nella fornitura di servizi idrici. 

4. SUOLO 

Contribuire agli impegni relativi al suolo fissati nella strategia dell'UE sulla biodiversità 
verso il 2030: 

 Attuazione di azioni per proteggere la qualità del suolo dell'UE, comprese azioni 
innovative: 

- incoraggiare la transizione a pratiche sostenibili di gestione del suolo e del suolo, 
promuovere e potenziare tecniche innovative di gestione del suolo e del suolo e 
potenziare l'attuazione della gestione sostenibile del suolo al fine di eliminare e 
prevenire gli effetti negativi (erosione, inquinamento, perdita di suolo organico 
carbonio, ecc.) e gli impatti negativi sui servizi ecosistemici del suolo forniti e/o, 

- prepararsi a eventi meteorologici estremi e combattere la desertificazione, al fine di 
aumentare la resilienza dei settori agricolo e turistico alle minacce climatiche (ad 
esempio inondazioni, erosione del suolo e siccità) intensificando l'attuazione di 
soluzioni efficaci basate sulla natura. 

 Ripristino, protezione e miglioramento della salute del suolo e prevenzione del degrado 
del suolo inclusa la perdita di suolo anche attraverso azioni innovative: 

- sostenere la fertilità del suolo e la biodiversità del suolo, ripristinarli dopo 
l'inquinamento e migliorare la loro capacità di migliorare la qualità dell'acqua, 

- applicare soluzioni di indagine, valutazione e bonifica economicamente vantaggiose per 
la contaminazione del suolo puntuale e diffusa, 

- sostegno a pratiche sostenibili di gestione del suolo e del territorio, comprese quelle 
specificamente intese a rimuovere la CO2, 

- affrontare il degrado del suolo, compresa la perdita di suolo per preservare le risorse del 
suolo ("neutralità del degrado del suolo") e/o, 

- applicare soluzioni convenienti per dissigillare aree già sigillate. 

5. RUMORE 

In questa rubrica, sarà data priorità ai progetti nelle aree urbane al fine di migliorare la 
situazione per un numero massimo di persone. 

 Riduzione sostanziale del rumore all'interno di aree urbane densamente popolate 
attraverso soluzioni ad alta sostenibilità ambientale ed economica; ad esempio, 
utilizzando superfici a bassa rumorosità e/o pneumatici aventi costi del ciclo di vita 
paragonabili a quelli di superfici e/o pneumatici standard, barriere di altezza ridotta a 
basso impatto paesaggistico e materiali ecocompatibili, o abbattendo il rumore da traffico 
ferroviario o aeroportuale. 

6. SOSTANZE CHIMICHE 

 Prevenzione e riduzione dell'impatto sull'ambiente o sulla salute umana, di sostanze 
pericolose, in particolare almeno una delle seguenti: 

- sostanze identificate come preoccupanti (compresi gli interferenti endocrini e le 
sostanze persistenti); 

- effetti combinati di sostanze; 

- nano materiali; 

- prodotti biocidi e/o pesticidi; 

- PFAS (sostanze per- e polifluoroalchiliche). 

Ciò deve essere raggiunto attraverso l'innovazione per approcci di progettazione sicuri e 
sostenibili per prodotti chimici, materiali e prodotti e la promozione dell'eliminazione 
graduale delle sostanze preoccupanti. 

 Prevenzione e riduzione dell'impatto sull'ambiente o sulla salute umana della produzione 
chimica e l'uso lungo la catena del valore per promuovere: 
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- lo sviluppo di tecnologie verdi e digitali/intelligenti 

- materiale avanzato 

- produzione industriale e uso di prodotti chimici a basse emissioni di carbonio e a basso 
impatto ambientale 

 Innovazioni digitali per strumenti, metodi e modelli avanzati e capacità di analisi dei dati 
per allontanarsi anche dalla sperimentazione animale. 

 Attuazione di soluzioni sicure e sostenibili fin dalla progettazione, anche attraverso lo 
sviluppo, la commercializzazione, la diffusione e l'adozione di sostanze, materiali e 
prodotti sicuri e sostenibili fin dalla progettazione. La sostenibilità complessiva dovrebbe 
essere garantita riducendo al minimo l'intera impronta ambientale, in particolare sui 
cambiamenti climatici, l'uso delle risorse, gli ecosistemi e la biodiversità dal punto di 
vista del ciclo di vita. 

 Facilitazione dell'attuazione della Direttiva Seveso III (Direttiva 2012/18/UE) sul 
controllo dei pericoli di incidenti rilevanti connessi con le sostanze pericolose attraverso 
l'adozione di strumenti metodologici particolarmente convenienti per effettuare la 
mappatura dei rischi per la salute umana e per l'ambiente, e per affrontare gli effetti 
domino. I progetti prevedono l'applicazione dimostrativa di tali strumenti da parte di 
diversi soggetti obbligati e attuano misure di prevenzione o riduzione dei rischi sulla base 
di tali strumenti. 

7. UN NUOVO BAUHAUS EUROPEO 

Nel gennaio 2021, la Commissione ha lanciato l'iniziativa New European Bauhaus (NEB), 
un progetto ambientale, economico e culturale per combinare design, sostenibilità, 
accessibilità e convenienza al fine di contribuire alla realizzazione del Green Deal europeo. 
Esiste un potenziale per sostenere questa iniziativa nell'ambito di LIFE Economia circolare e 
qualità della vita e LIFE Natura e biodiversità. 

In particolare, saranno prioritarie per il sostegno LIFE le seguenti proposte progettuali che 
contribuiscono alla realizzazione dell'iniziativa New European Bauhaus: 

 Proposte incentrate su una riduzione olistica degli impatti ambientali delle nuove 
costruzioni; 

 Proposte sui distretti circolari che comportano la creazione di catene del valore circolari 
per stimolare le economie urbane producendo rigenerazione urbana e territoriale. 

 Proposte per il mantenimento o il ripristino della biodiversità che contribuiscono 
all'attuazione dell'iniziativa New European Bauhaus. Ciò può includere, ad esempio, la 
dimostrazione di pratiche favorevoli alla biodiversità per l'isolamento energetico degli 
edifici, approcci architettonici innovativi per edifici rispettosi della fauna selvatica, ecc. 

  


